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La c.d. riforma Cartabia entrata in vigore il 30 dicembre 2022 ha 
introdotto molteplici novità sia sul piano del diritto penale 
sostanziale che sul fronte processuale, tanto da essere considerata 
una riforma di sistema. 
Le innovazioni più radicali riguardano sia le varie fasi del 
procedimento che del processo. 
Con l’intento di rendere il processo penale più celere ed efficiente, 
anche mediante l’introduzione di meccanismi deflattivi, il legislatore 
ha modificato la disciplina delle indagini preliminari, innovato 
alcuni aspetti del dibattimento, delle impugnazioni, dei riti 
alternativi, dell’esecuzione delle pene e dell’accesso ai nuovi 
meccanismi della giustizia riparativa. 
Il lavoro propone una lettura sistematica dell’intervento legislativo, 
per concentrare l’attenzione sui singoli istituti: ogni capitolo è 
preceduto dalla esposizione dei criteri di delega e seguito dalla 
esplicazione delle norme (pur riportate) che lo attuano. 
L’analisi è completata da schemi sinottici e mappe concettuali, per 
facilitare la comprensione e la memorizzazione delle modifiche, 
talvolta complesse. 
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Capitolo III

IL PROCEDIMENTO DINANZI AL TRIBUNALE 
IN COMPOSIZIONE MONOCRATICA

Sommario: Premessa - 1. L’estensione delle ipotesi a citazione diretta - 2. L’udien-
za predibattimentale - 2.1. La citazione a giudizio e la formazione del fascicolo per 
l’udienza predibattimentale - 2.1.1. Termine a difesa - 2.2. Le attività dell’udienza 
predibattimentale - 2.2.1. La costituzione della parte civile - 2.2.2. Le questioni pre-
liminari e l’accesso ai riti alternativi - 2.2.3. Verifica della “tenuta dell’accusa” - 2.3. 
Provvedimenti del giudice - 2.3.1. Rinvio al giudice del dibattimento - 2.4. Impugna-
zione della sentenza di non luogo a procedere - 2.4.1. Impugnazione - 2.4.2. Revoca 
- 3. Disciplina transitoria - 3.1. Con riguardo alla udienza predibattimentale - 3.2. Con 
riguardo ai nuovi reati rientranti nell’art. 550 c.p.p.

Premessa

Il Parlamento con un intervento chirurgico, anziché estendere indiscriminata-
mente le ipotesi di citazione diretta a giudizio, ha scelto di ampliare il novero 
delle eccezioni già previste nel secondo comma dell’art. 550 c.p.p. sulla base 
di due criteri: 
- 	 quello formale, per cui deve trattarsi di delitti puniti con pena edittale de-

tentiva non superiore nel massimo a sei anni, quindi delitti puniti con un 
massimo edittale di pena detentiva ricompreso tra quattro e sei anni, anche 
se congiunta alla pena della multa, e 

- 	 quello sostanziale della non complessità di accertamento.
L’introduzione dell’udienza filtro, poi, dovrebbe servire:
- 	 a consentire un vaglio preliminare, più snello di quello previsto dagli arti-

coli 416 e ss. c.p.p., circa la fondatezza e la completezza dell’azione pena-
le; 

- 	 a concentrare in un momento anticipato, precisamente definito nella sua 
collocazione, tutte le attività prodromiche a quelle propriamente istruttorie 
e decisorie tipiche della fase dibattimentale, per consentire una più effi-
ciente organizzazione di questo momento dell’attività giudiziaria, liberan-
do il giudice del dibattimento che vi è preposto da incombenze diverse 
(quali l’accertamento della regolarità della notifica dell’atto introduttivo 
del giudizio, la correttezza dell’imputazione, la soluzione delle questioni 
preliminari, l’ammissione e la decisione dei riti deflattivi) da quelle istrut-
torie e decisorie. Incombenze che, spesso, in ragione della loro non preve-
dibilità ex ante, impediscono la predisposizione di un calendario effettivo 
del dibattimento e, in particolare, dell’istruttoria, che nella volontà del le-
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gislatore dovrebbe essere preventivamente calendarizzata dal giudice del 
dibattimento.

L’obiettivo dell’udienza filtro è quindi quello di evitare di celebrare dibatti-
menti inutili dinanzi al giudice monocratico, in tutti quei casi in cui gli atti di 
indagine non consentono di formulare una ragionevole previsione di condan-
na (che comporta la necessità di esaminare e soppesare gli elementi a carico, 
nei modi e termini, v’è da ritenere, di un giudizio abbreviato secco). 

1. L’estensione delle ipotesi a citazione diretta

Art. 1, comma 9, lett. i) legge delega
Estendere il catalogo dei reati di competenza del tribunale in composizione mono-
cratica per i quali l’azione penale è esercitata nelle forme di cui all’articolo 552 del 
codice di procedura penale a delitti da individuare tra quelli puniti con la pena della 
reclusione non superiore nel massimo a sei anni, anche se congiunta alla pena della 
multa, che non presentino rilevanti difficoltà di accertamento.

Con l’intento di ridurre il carico sugli uffici GIP/GUP e quindi l’area della 
udienza preliminare il legislatore ha esteso il numero dei reati per i quali si 
procede a citazione diretta.
Ferma la regola che il ricorso alla citazione diretta è previsto per le «contrav-
venzioni ovvero di delitti puniti con la pena della reclusione non superiore nel 
massimo a quattro anni o con la multa, sola o congiunta alla predetta pena de-
tentiva», la scelta operata dalla riforma non è stata quella di estendere indiscri-
minatamente tale esercizio dell’azione penale ai reati puniti con pena edittale 
detentiva non superiore nel massimo a sei anni, ma bensì quella di ampliare il 
novero delle eccezioni già previste nel secondo comma dell’art. 550 c.p.p. 
sulla base di due criteri: 
-	 formale, per cui deve trattarsi di delitti puniti con pena edittale detentiva 

non superiore nel massimo a sei anni, quindi delitti puniti con un mas-
simo edittale di pena detentiva ricompreso tra quattro e sei anni, anche se 
congiunta alla pena della multa, 

-	 sostanziale: della non complessità di accertamento. 
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Art. 550 - Casi di citazione diretta a giudizio
Testo sostituito Nuovo testo
1. Il pubblico ministero esercita l’azione penale con la citazione diretta a giudizio 
quando si tratta di contravvenzioni ovvero di delitti puniti con la pena della reclu-
sione non superiore nel massimo a quattro anni o con la multa, sola o congiunta alla 
predetta pena detentiva. Si applicano, in quanto compatibili, le disposizioni di cui 
all’articolo 415-bis. Per la determinazione della pena si osservano le disposizioni 
dell’articolo 4.
2. La disposizione del 
comma 1 si applica an-
che quando si procede per 
uno dei seguenti reati: a) 
violenza o minaccia a un 
pubblico ufficiale prevista 
dall’articolo 336 del co-
dice penale; b) resistenza 
a un pubblico ufficiale 
prevista dall’articolo 337 
del codice penale; c) ol-
traggio a un magistrato 
in udienza aggravato a 
norma dell’articolo 343, 
secondo comma, del co-
dice penale; d) violazione 
di sigilli aggravata a nor-
ma dell’articolo 349, se-
condo comma, del codice 
penale; e) rissa aggravata 
a norma dell’articolo 588, 
secondo comma, del codi-
ce penale, con esclusione 
delle ipotesi in cui nella 
rissa taluno sia rimasto 
ucciso o abbia riportato 
lesioni gravi o gravissime.
e-bis) lesioni personali 
stradali, anche se aggra-
vate, a norma dell’articolo 
590-bis del codice penale;
f) furto aggravato a norma 
dell’articolo 625 del codi-
ce penale;
g) ricettazione prevista 
dall’articolo 648 del codi-
ce penale

2. Le disposizioni del comma 1 si appli-
cano anche nei casi previsti dagli arti-
coli 336, 337, 337-bis, primo e secondo 
comma, 340, terzo comma, 343, secon-
do comma, 348, terzo comma, 349, se-
condo comma, 351, 372, 374-bis, 377, 
terzo comma, 377-bis, 385, secondo 
comma, con esclusione delle ipotesi in 
cui la violenza o la minaccia siano sta-
te commesse con armi o da più persone 
riunite, 390, 414, 415, 454, 460, 461, 
467, 468, 493-ter, 495, 495-ter, 496, 
497-bis, 497-ter, 527, secondo comma, 
556, 588, secondo comma, con esclu-
sione delle ipotesi in cui nella rissa ta-
luno sia rimasto ucciso o abbia riportato 
lesioni gravi o gravissime, 590-bis, 611, 
614, quarto comma, 615, primo com-
ma, 619, secondo comma, 625, 635, ter-
zo comma, 640, secondo comma, 642, 
primo e secondo comma, 646 e 648 del 
codice penale, nonché nei casi previsti: 
a) dall’articolo 291-bis del testo unico 
delle disposizioni legislative in materia 
doganale, di cui al decreto del Presiden-
te della Repubblica 23 gennaio 1973, n. 
43; b) dagli articoli 4, quarto comma, 
10, terzo comma, e 12, quinto comma, 
della legge 18 aprile 1975, n. 110; c) da-
gli articoli 82, comma 1, del testo unico 
delle leggi in materia di disciplina degli 
stupefacenti e sostanze psicotrope, pre-
venzione, cura e riabilitazione dei rela-
tivi stati di tossicodipendenza, di cui al 
decreto del Presidente della Repubblica 
9 ottobre 1990, n. 309; d) dagli articoli 
75, comma 2, 75-bis e 76, commi 1, 5, 
7 e 8, del codice delle leggi antimafia e

Comma 
modificato/
sostituito
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delle misure di prevenzione, di cui al 
decreto legislativo 6 settembre 2011, 
n. 159; e) dall’articolo 55-quinquies, 
comma 1, del decreto legislativo del 30 
marzo 2001, n. 165; f) dagli articoli 5, 
comma 8-bis, 10, comma 2-quater, 13, 
comma 13-bis, e 26-bis, comma 9 del 
testo unico delle disposizioni concer-
nenti la disciplina dell’immigrazione e 
norme sulla condizione dello straniero, 
di cui al decreto legislativo 25 luglio 
1998, n. 286; g) dagli articoli 5, com-
mi 1 e 1-bis, del decreto legislativo 10 
marzo 2000, n. 74.

3. Se il pubblico ministero ha esercitato l’azione penale con citazione diretta per un 
reato per il quale è prevista l’udienza preliminare e la relativa eccezione è proposta 
entro il termine indicato dall’articolo 491, comma 1, il giudice dispone con ordinan-
za la trasmissione degli atti al pubblico ministero.

In base a tali criteri, dunque, suesposti il legislatore ha individuato una 
serie di delitti i quali, almeno nella norma, non richiedono indagini com-
plesse. 

Elenco dei reati ai quali è estesa la citazione diretta

articolo reato Pena detentiva 
max note

336 Violenza o minaccia a 
Pubblico ufficiale 5 anni era già a citazione 

diretta

337 Resistenza a Pubblico 
ufficiale 5 anni era già a citazione 

diretta

337-bis,
co. 1 e 2

Occultamento, custodia 
o alterazione mezzi 

trasporto
5 anni

340
co. 3

Interruzione di un 
ufficio o servizio di 
pubblica utilità nel 

corso manifestazioni 
pubbliche

5 anni
capi e promotori

(il 1° e 2° già a citazione 
diretta)

343
co. 2

Oltraggio a magistrato
in udienza 5 anni era già a citazione 

diretta
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m) prevedere che la trattazione dei ricorsi davanti alla Corte di cassazione avvenga
con contraddittorio scritto senza l’intervento dei difensori, salva, nei casi non con-
templati dall’articolo 611 del codice di procedura penale, la richiesta delle parti di 
discussione orale in pubblica udienza o in camera di consiglio partecipata; prevede-
re che, negli stessi casi, la Corte di cassazione possa disporre, anche in assenza di 
una richiesta di parte, la trattazione con discussione orale in pubblica udienza o in 
camera di consiglio partecipata; prevedere che la Corte di cassazione, ove intenda 
dare al fatto una definizione giuridica diversa, instauri preventivamente il contrad-
dittorio nelle forme previste per la celebrazione dell’udienza

6.1. Rito camerale in appello

In attuazione della legge delega vengono introdotti disposizioni che incidono 
sulle forme di trattazione del giudizio di appello e sul concordato sui motivi 
di appello.

Art. 598-bis c.p.p. – Decisioni in camera di consiglio senza la partecipazione 
delle parti
1. Salvo quanto previsto nei commi da 2 a 4 o da altre particolari disposizioni
di legge, la corte provvede sull’appello in camera di consiglio, giudicando sui 
motivi, sulle richieste e sulle memorie senza la partecipazione delle parti. Fino 
a quindici giorni prima dell’udienza, il procuratore generale presenta le sue 
richieste e tutte le parti possono presentare motivi nuovi, memorie e, fino a 
cinque giorni prima, memorie di replica. Il provvedimento emesso in seguito 
alla camera di consiglio è immediatamente depositato in cancelleria. Il deposi-
to della sentenza equivale alla lettura in udienza ai fini di cui all’articolo 545. 
2. L’appellante e, in ogni caso, l’imputato o il suo difensore possono chiedere di
partecipare all’udienza. La richiesta è irrevocabile ed è presentata, a pena di 
decadenza, nel termine di quindici giorni dalla notifica del decreto di citazione 
di cui all’articolo 601 o dell’avviso della data fissata per il giudizio di appello. 
La parte privata può presentare la richiesta esclusivamente a mezzo del difen-
sore. Quando la richiesta è ammissibile, la corte dispone che l’udienza si svolga 
con la partecipazione delle parti e indica se l’appello sarà deciso a seguito di 
udienza pubblica o in camera di consiglio, con le forme previste dall’articolo 
127. Il provvedimento è comunicato al procuratore generale e notificato ai di-
fensori. 
3. La corte può disporre d’ufficio che l’udienza si svolga con la partecipazione
delle parti per la rilevanza delle questioni sottoposte al suo esame, con provve-
dimento nel quale è indicato se l’appello sarà deciso a seguito di udienza pub-
blica o in camera di consiglio, con le forme previste dall’articolo 127. Il prov-
vedimento è comunicato al procuratore generale e notificato ai difensori, salvo



339La riforma del processo penale

che ne sia stato dato avviso con il decreto di citazione di cui all’articolo 601.
 4. La corte, in ogni caso, dispone che l’udienza si svolga con la partecipazione 
delle parti quando ritiene necessario procedere alla rinnovazione dell’istruzio-
ne dibattimentale a norma dell’articolo 603, comma 5.

Le forme di trattazione dell’appello con rito camerale “non partecipato” ven-
gono disciplinate dal nuovo art. 598-bis c.p.p., con modalità simmetriche ri-
spetto al rito davanti alla Corte di Cassazione di cui all’art. 611 c.p.p., secondo 
la seguente cadenza temporale calcolata a ritroso dall’udienza: 
- 	 quindici giorni per le richieste del procuratore generale e per le memorie 

e richieste scritte delle altre parti, nonché per i motivi nuovi e la richiesta 
di concordato; 

- 	 cinque giorni per le memorie di replica, termini il cui tassativo rispetto 
garantisce un funzionamento efficiente del nuovo rito cartolare. 

Il termine di quindici giorni prima dell’udienza costituisce uno snodo pro-
cessuale fondamentale, anche in considerazione della previsione innovativa 
che entro tale termine debba essere presentata la richiesta di concordato 
a pena d’inammissibilità. 

Art. 599 bis c.p.p. – Concordato anche con rinuncia ai motivi di appello
1. La corte provvede in camera di consiglio anche quando le parti, nelle forme 
previste dall’articolo 589, ne fanno richiesta dichiarando di Le parti possono di-
chiarare di concordare sull’accoglimento, in tutto o in parte, dei motivi di appello, 
con rinuncia agli altri eventuali motivi. Se i motivi dei quali viene chiesto l’acco-
glimento comportano una nuova determinazione della pena, il pubblico ministe-
ro, l’imputato e la persona civilmente obbligata per la pena pecuniaria indicano al 
giudice anche la pena sulla quale sono d’accordo. La dichiarazione e la rinuncia 
sono presentate nelle forme previste dall’articolo 589 e nel termine, previsto a 
pena di decadenza, di quindici giorni prima dell’udienza. 
2. Abrogato 
3. Il giudice, se ritiene di non poter accogliere, allo stato, la richiesta, ordina la 
citazione a comparire al dibattimento. In questo caso la richiesta e la rinuncia perdo-
no effetto, ma possono essere riproposte nel dibattimento. Quando procede nelle 
forme di cui all’articolo 598-bis, la corte, se ritiene di non poter accogliere la 
richiesta concordata tra le parti, dispone che l’udienza si svolga con la parteci-
pazione di queste e indica se l’appello sarà deciso a seguito di udienza pubblica 
o in camera di consiglio, con le forme previste dall’articolo 127. Il provvedi-
mento è comunicato al procuratore generale e notificato alle altre parti. In que-
sto caso la richiesta e la rinuncia perdono effetto, ma possono essere riproposte 
in udienza.
3-bis. Quando procede con udienza pubblica o in camera di consiglio con la
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partecipazione delle parti, la corte, quando ritiene di non poter accogliere la 
richiesta concordata tra le parti, dispone la prosecuzione del giudizio. 
3-ter. La richiesta e la rinuncia ai motivi non hanno effetto se la corte decide in 
modo difforme dall’accordo. 
4. Omissis

L’altro snodo processuale è costituito dal termine di quindici giorni dalla 
ricezione del decreto di citazione in giudizio, entro il quale deve essere pre-
sentata a pena d’inammissibilità la richiesta di partecipazione all’udienza 
dell’appellante o, comunque, dell’imputato o del suo difensore.
Considerata la dialettica anticipata e scritta imposta dal rito “non partecipato”, 
vengono ampliati a 40 giorni i termini dilatori (oggi di 20 giorni) concessi 
per comparire e per la notifica dell’avviso d’udienza ai difensori, ai sensi 
dell’art. 601, comma 3 e 5, c.p.p. 

Art. 601 c.p.p. – Atti preliminari al giudizio
1. Fuori dei casi previsti dall’articolo 591, il presidente ordina senza ritardo la ci-
tazione dell’imputato appellante; ordina altresì la citazione dell’imputato non ap-
pellante se vi è appello del pubblico ministero, o se ricorre alcuno dei casi previsti 
dall’articolo 587 o se l’appello è proposto per i soli interessi civili. 
2. Quando si procede in camera di consiglio a norma dell’articolo 599, ne è fatta 
menzione nel decreto di citazione. Quando la corte, anteriormente alla citazio-
ne, dispone che l’udienza si svolga con la partecipazione delle parti, ne è fatta 
menzione nel decreto di citazione. Nello stesso decreto è altresì indicato se l’ap-
pello sarà deciso a seguito di udienza pubblica ovvero in camera di consiglio, 
con le forme previste dall’articolo 127. 
3. Il decreto di citazione per il giudizio di appello contiene i requisiti previsti dall’ar-
ticolo 429, comma 1 lettere a), f), g), nonché l’indicazione del giudice competente 
e, fuori dal caso previsto dal comma 2, l’avviso che si procederà con udienza in 
camera di consiglio senza la partecipazione delle parti, salvo che l’appellante 
o, in ogni caso, l’imputato o il suo difensore chiedano di partecipare nel termi-
ne perentorio di quindici giorni dalla notifica del decreto. Il decreto contiene 
altresì l’avviso che la richiesta di partecipazione può essere presentata dalla 
parte privata esclusivamente a mezzo del difensore. Il termine per comparire non 
può essere inferiore a venti quaranta giorni. 
4. È ordinata in ogni caso la citazione del responsabile civile, della persona civil-
mente obbligata per la pena pecuniaria e della parte civile; questa è citata anche 
quando ha appellato il solo imputato contro una sentenza di proscioglimento. 
5. Almeno venti quaranta giorni prima della data fissata per il giudizio di appello, 
è notificato avviso ai difensori. 
6. Omissis
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La scelta dell’oralità implica la trattazione del giudizio di secondo grado in 
pubblica udienza, secondo la disciplina del dibattimento di appello di cui 
all’art. 602, oppure in camera di consiglio con l’intervento delle parti, secon-
do la disciplina generale di cui all’art. 127, già ora applicata alle decisioni 
camerali in virtù dell’art. 599. 
Come nell’attuale sistema, la corte provvede in pubblica udienza, tranne nei 
casi previsti dall’art. 599 (quando l’appello ha uno degli oggetti ivi indicati 
o quando specifiche disposizioni di legge rinviano alle forme dell’art. 127, 
come nel caso dell’appello avverso la sentenza di non luogo a procedere, ai 
sensi dell’art. 428 c.p.p. e del nuovo art. 554-quater c.p.p.). 
Il giudizio di secondo grado viene trattato oralmente, in dibattimento o in 
camera di consiglio, anche nel caso in cui la corte rigetti la richiesta di con-
cordato sui motivi di appello, indipendentemente dalla richiesta di trattazione 
orale presentata dall’imputato appellante. 

Art. 599 c.p.p. – Decisioni in camera di consiglio con la partecipazione delle 
parti
1. Quando l’appello ha esclusivamente per oggetto la specie o la misura della pena, 
anche con riferimento al giudizio di comparazione fra circostanze, o l’applicabili-
tà delle circostanze attenuanti generiche, di sanzioni sostitutive, della sospensione 
condizionale della pena o della non menzione della condanna nel certificato del 
casellario giudiziale, la corte provvede in camera di consiglio con le forme previste 
dall’articolo 127. Quando dispone che l’udienza si svolga con la partecipazione 
delle parti, la corte provvede con le forme previste dall’articolo 127, oltre che 
nei casi particolarmente previsti dalla legge, quando l’appello ha ad oggetto 
una sentenza pronunciata a norma dell’articolo 442 o quando ha esclusiva-
mente per oggetto la specie o la misura della pena, anche con riferimento al 
giudizio di comparazione fra circostanze, o l’applicabilità delle circostanze at-
tenuanti generiche, di sanzioni sostitutive, della sospensione della pena o della 
non menzione della condanna nel certificato del casellario giudiziario. 
Omissis
Art. 602 - Dibattimento di appello
1. Fuori dei casi previsti dall’articolo 599, quando dispone che l’udienza si 
svolga con la partecipazione delle parti, la corte provvede in pubblica udienza. 
Nell’udienza, il presidente o il consigliere da lui delegato fa la relazione della causa. 
1-bis. Abrogato. 
Omissis

Resta peraltro fermo il potere di riproporre in udienza la richiesta di concorda-
to, con una scelta finalizzata a incentivare la definizione anticipata del giudi-
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zio di appello, obiettivo cui è pure finalizzata la concomitante abrogazione dei 
limiti al concordato previsti dall’attuale art. 599-bis, comma 2. 
Alla nuova disciplina delle udienze nel giudizio di appello consegue, infine, la 
necessità di un’ulteriore modifica normativa. 
Con una disposizione nuova, introdotta all’art. 167-bis disp. att. c.p.p., si pre-
vede che avviso del provvedimento emesso dalla corte in seguito alla came-
ra di consiglio di cui all’articolo 598-bis c.p.p. sia comunicato a cura della 
cancelleria al Procuratore generale e ai difensori delle altre parti: si tratta di 
mera comunicazione “di cortesia”, senza alcun valore costitutivo della cono-
scenza del provvedimento, che resta connessa al deposito del provvedimento 
in udienza. A tale riguardo, è espressamente previsto, nel nuovo art. 598-bis 
c.p.p., che il deposito della sentenza equivale alla lettura in udienza ai fini 
di cui all’art. 545 c.p.p., con disposizione che consente anche di individuare 
inequivocabilmente il dies a quo per il computo dei termini per impugnare, ai 
sensi dell’art. 585, comma 2, c.p.p.

Art. 167-bis disp. att. c.p.p. – Adempimenti connessi all’udienza di cui all’arti-
colo 598-bis del codice
1. Avviso del deposito del provvedimento emesso dalla corte in seguito alla ca-
mera di consiglio di cui all’articolo 598-bis del codice, contenente l’indicazione 
del dispositivo, è comunicato a cura della cancelleria al procuratore generale e 
ai difensori delle altre parti.

Schema dei termini del procedimento camerale in appello

almeno 40 
giorni prima 
dell’udienza 

notifica del decreto di citazione con indicazione del tipo di udienza 
(pubblica, camera di consiglio o camera di consiglio partecipata)

entro 15 gior-
ni dalla noti-
fica 

appellante (se parte privata tramite difensore), e/o
imputato e/o
difensore,
possono richiedere la partecipazione all’udienza in 
presenza
la Corte decide sulla richiesta e ne da avviso alle 
parti
15 gg prima 
dell’udienza   

PG presenta richieste e 
parti memorie (con motivi nuovi) 
e richiesta di concordato
5 gg prima re-
pliche

Memorie di re-
plica 
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Capitolo XV

GIUSTIZIA RIPARATIVA  

Sommario: Premessa - 1. La legge delega - 2. La giustizia riparativa in sintesi - 3. D.L. 
150/2022, Capo I (i principi) - 3.1. La Sezione I (definizione, principi e obiettivi) - 3.2. 
La Sezione II (principi di accesso e di partecipazione) - 3.3. La Sezione III (accesso 
dei minori di età) - 4. D.L. 150/2022, Capo II (garanzie dei programmi di giustizia 
riparativa) - 4.1. La Sezione I (garanzie dei programmi di giustizia riparativa) - 4.1.1. 
Diritto all’informazione - 4.1.1.a Modifiche al codice di procedura penale - 4.1.2. 
Consenso alla partecipazione - 4.1.2.a Consenso alla partecipazione del minore e 
dell’incapace - 4.1.2.b Diritto all’assistenza linguistica - 4.2. La Sezione II (doveri e 
garanzie dei mediatori e dei partecipanti) - 4.2.1. Dovere di riservatezza - 4.2.2. Inuti-
lizzabilità - 4.2.3. Tutela del segreto - 5. D.L. 150/2022, Capo III (programmi di giu-
stizia riparativa) - 5.1. La Sezione I (svolgimento dei programmi di giustizia riparati-
va) - 5.1.1. Attività preliminari - 5.1.2. Svolgimento degli incontri successivi - 5.1.3. 
Incontro conclusivo - 5.2. La Sezione II (valutazione dell’autorità giudiziaria) - 5.2.1. 
La relazione del mediatore - 5.2.2. La valutazione del giudice - 5.2.2.a Attenuanti 
comuni - 5.2.2.b Remissione tacita di querela - 5.2.2.c. Sospensione della pena - 6. 
Formazione dei mediatori - 6.1. Acquisizione del titolo - 6.2. Disciplina transitoria - 7. 
Servizi per la giustizia riparativa - 7.1. Coordinamento dei servizi e livelli essenziali 
delle prestazioni - 7.2. Centri di giustizia riparativa - 7.3. Disciplina transitoria.

Premessa

L’intero testo normativo si ispira ai principi di giustizia riparativa sanciti a 
livello internazionale ed europeo1.
Le nuove norme puntano da un lato ad alleggerire il carico dibattimentale, 
dall’altro ad affiancare in ogni stato e grado del processo un percorso mediato 
da professionisti terzi e imparziali in grado di proporre soluzioni per mitigare 
gli effetti negativi del reato contestato. 
Il buon esito della riforma sarà determinato dalla capillare istituzione sul ter-

1  In particolare, a: 
- Direttiva 2012/29/UE del Parlamento europeo e del Consiglio, del 25 ottobre 2012, che isti-
tuisce norme minime in materia di diritti, assistenza e protezione delle vittime di reato e che 
sostituisce la decisione quadro 2001/220/GAI;
- Raccomandazione del Consiglio d’Europa CM/Rec (2018)8 adottata dal Comitato dei Mini-
stri il 3 ottobre 2018 (che sviluppa ulteriormente la precedente Raccomandazione no. R (99)19 
in materia di mediazione penale); 
- Principi base sull’uso dei programmi di giustizia riparativa in ambito penale, elaborati dalle 
Nazioni Unite nel 2002 (United Nations, “Basic Principles on the Use of Restorative Justice 
Programmes in Criminal Matters”, ECOSOC Res. 12/2002).
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ritorio dei centri per la giustizia riparativa e dalla adeguata formazione dei 
mediatori. 
La conciliazione si polarizza, infatti, attorno a un programma di incontro che 
guarda tanto alla vittima quanto alla collettività, in un complesso giudizio di 
bilanciamento che tenga conto anche delle esigenze rieducative dell’accusato.

1. La legge delega 

Art. 1, comma 18, lett. a), b) e c) legge delega
a) introdurre, nel rispetto delle disposizioni della direttiva 2012/29/UE del Parla-
mento europeo e del Consiglio, del 25 ottobre 2012, e dei principi sanciti a livello 
internazionale, una disciplina organica della giustizia riparativa quanto a nozione, 
principali programmi, criteri di accesso, garanzie, persone legittimate a partecipare, 
modalità di svolgimento dei programmi e valutazione dei suoi esiti, nell’interesse 
della vittima e dell’autore del reato;
b) definire la vittima del reato come la persona fisica che ha subito un danno, fisico, 
mentale o emotivo, o perdite economiche che sono state causate direttamente da un 
reato; considerare vittima del reato il familiare di una persona la cui morte è stata 
causata da un reato e che ha subito un danno in conseguenza della morte di tale per-
sona; definire il familiare come il coniuge, la parte di un’unione civile tra persone 
dello stesso sesso, la persona che convive con la vittima in una relazione intima, 
nello stesso nucleo familiare e in modo stabile e continuo, nonché parenti in linea 
diretta, i fratelli e le sorelle e le persone a carico della vittima;
c) prevedere la possibilità di accesso ai programmi di giustizia riparativa in ogni 
stato e grado del procedimento penale e durante l’esecuzione della pena, su inizia-
tiva dell’autorità giudiziaria competente, senza preclusioni in relazione alla fatti-
specie di reato o alla sua gravità, sulla base del consenso libero e informato della 
vittima del reato e dell’autore del reato e della positiva valutazione da parte dell’au-
torità giudiziaria dell’utilità del programma in relazione ai criteri di accesso definiti 
ai sensi della lettera a).

2. La giustizia riparativa in sintesi 

Il D.L. 150/2022 introduce un istituto sconosciuto all’ordinamento.
Un sistema giudiziario che dovrebbe consentire di ricomporre i conflitti facen-
do ricorso ad una soluzione mediata. 
Invero il nuovo istituto prevede che l’autore dell’offesa (presunto autore del 
reato) e la vittima possano accedere ad un programma gratuito per cerca-
re di risolvere il conflitto insorto con l’aiuto di un mediatore professionale.
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Non vi sono dei limiti di accesso alla giustizia riparativa, giacché è ammes-
sa per ogni tipo di reato purché si presti a percorsi risocializzanti o riparatori, 
da parte dell’autore. 
Per avviare il programma è necessario il consenso della vittima, sempre re-
vocabile, e dell’autore dell’offesa. 
Comunque, la richiesta potrà essere formulata per iscritto sia dalla vit-
tima sia dall’imputato o dai loro difensori muniti di procura speciale. 
Sull’istanza si pronuncerà il giudice con ordinanza motivata, sentite le parti.
Ma il tribunale potrà rimettere anche d’ufficio le parti a comporre il con-
flitto davanti a un centro per la giustizia riparativa. In quest’ultimo caso, 
l’invio degli interessati ai centri sarà effettuato sulla base di un giudizio pro-
gnostico sul buon esito della mediazione. 
In ogni caso il giudice deve sentire le parti e i difensori prima di decidere.
Il giudice competente è:
- 	 nei casi di citazione diretta a giudizio, il GIP sino a che gli atti non sono 

trasmessi al Giudice, poi quest’ultimo;
- 	 dopo la pronuncia della sentenza, il giudice emittente, sino a che il fascico-

lo non viene trasmesso al giudice dell’impugnazione, da questo momento 
sarà competente il giudice di secondo grado;

- 	 dopo la pronuncia della sentenza di secondo grado, il giudice emittente, 
anche in caso di ricorso in Cassazione. 

L’autorità giudiziaria è tenuta a informare la vittima e l’autore del reato in 
merito alla facoltà di accedere ai servizi della giustizia riparativa. 
Al programma si può accedere in ogni stato e grado del procedimento 
penale, anche prima della proposizione della querela e fino alla fase esecutiva 
della pena e della misura di sicurezza, dopo l’esecuzione delle stesse e all’e-
sito di una sentenza di non luogo a procedere o di non doversi procedere, per 
difetto della condizione di procedibilità, anche ai sensi dell’art. 344-bis c.p.p. 
o per intervenuta causa estintiva del reato.
La richiesta potrà essere presentata anche in fase di indagini preliminari, ma in 
questo caso deciderà il pubblico ministero con decreto motivato. La richiesta 
può essere fatta anche prima che la querela sia presentata, in modo da evitare 
l’avvio stesso del procedimento penale. 
Il programma deve presentare due requisiti:
1)	 deve essere ritenuto utile alla risoluzione delle questioni derivanti dal fatto;
2)	 non rappresenti un pericolo concreto per l’accertamento del fatto.
Durante l’attuazione del programma il procedimento resta sospeso. 
Tuttavia, per i reati procedibili a querela, soggetti a remissione, la sospen-
sione per attuare il progetto riparativo non potrà durare più di 180 giorni. 
L’esito del programma è quello di raggiungere un esito riparativo ovvero un 
accordo reciproco finalizzato alla riparazione dell’offesa. 
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